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tavola 1
Schema del cantiere
(c FILE ALLEGATO)

Le fotografie sono di Italo Boccafogli  
e Luisa Gandini
 
Le notizie storiche sono tratte da  
Gli edifici dell’antico mulino del Gomito 
Scheda storica di Federica Malaguti  
(la scheda completa è reperibile all’indirizzo 
www.palazzobolognini.it) 
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2 1 Il luogo

1 Il luogo 

L’area di intervento ha una superficie di circa 4544 m2 ed è collocata nella 
periferia bolognese, a circa 5 km dal centro della città (tavola 2). 
Le prime notizie relative all’insediamento, noto come Corte di via del Go-
mito, di proprietà del giurista Lodovico Bolognini (1446-1508), risalgono 
al Quattrocento e testimoniano la presenza di un palazzo nobiliare tanto 
importante da ospitare – il 25 gennaio 1507 – Papa Giulio II (c1).
Nei disegni settecenteschi alla residenza padronale risulta affiancato, in 
corrispondenza della facciata sud-est, un mulino per la macinazione dei 
cereali, che sfruttava la forza motrice del canale, ora coperto, adiacente alla 
stessa facciata. Anche se ampiamente rimaneggiato, il complesso, da allora 
conosciuto come Mulino di via del Gomito, mantiene tuttavia l’impianto 
quattrocentesco originario, tipico della campagna bolognese, costituito da 
tre corpi di fabbrica articolati attorno a un ampio cortile (tavola 3). Si di-
stinguono:

•  la residenza padronale, detta Villa (fIgure 1, 2, 3 e 4);
•  l’edificio detto Casale (fIgura 5, 6 e 7) che comprendeva, oltre agli al-

loggi della servitù e dei salariati che lavoravano nel fondo, un oratorio 
(fIgure 8, 9, 10 e 11); 

•  il fabbricato detto Edificio C. 

Alla Corte, che comprendeva anche un orto e un pozzo centrale, si accede-
va dalla via del Gomito attraverso un cancello inserito in un bel muro di 
recinzione (fIgura 12).

c1 “Essendo stato alquanti giorni 
il pontefice per diporto al Bentivo-
glio, alli 25 venne al Gombito, pa-
laggio de’ Bolognini, invitato quivi 
dall’egregio dottore et cavalliero 
Lodovico; dove desinato et riposato 
alquanto, alle 22 hore fece ritorno 
alla città” (Cherubino Ghirardacci, 
Historia di Bologna).
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tavola 2 ubicazione della Corte di via del Gomito (via del gomito 10-12-14, Bologna).
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tavola 3 gli edifici della Corte.
(c FILE ALLEGATO)
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fIgura 1
la villa vista dalla Corte.

fIgura 2
Sulla sommità  
della facciata della villa 
rimangono le tracce 
dell’antico campanile  
a vela.
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fIgura 3
fronte della villa  
che affacciava sul canale.

fIgura 4
la villa vista dall’accesso 
di via del gomito.
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fIgura 5
Il Casale visto 
dall’accesso  
di via del gomito.

fIgura 6
Il Casale: fronte  
nord-ovest.
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fIgura 7
Il Casale: fronte  
sulla corte.

fIgura 8
oratorio del Casale;  
il fregio di arenaria 
riporta l’iscrizione domus 
orationis (oratorio).
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fIgura 9
oratorio del Casale: 
l’altare.

fIgura 10
oratorio del Casale: 
affresco centrale  
del soffitto.
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fIgura 11
oratorio del Casale: 
affreschi laterali  
del soffitto.

fIgura 12
accesso alla Corte: 
particolare delle volute  
di pietra che raccordano  
il muro di cinta  
agli edifici e ai due pilastri 
di ingresso.
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2 Il progetto

Le preesistenze storiche e artistiche più significative sono state conser-
vate.

È stato previsto il ripristino dello stato originale della recinzione su via del 
Gomito, liberando le volute che erano state inglobate nella parete durante 
un precedente intervento di innalzamento del muro. I due grandi pilastri di 
ingresso, di conseguenza, sono stati accuratamente protetti durante i lavori 
(fIgura 13).
L’Oratorio sarà sottoposto a restauro conservativo (fIgura 14). 

La restante parte del Casale, la Villa e l’Edificio C sono stati demoliti e 
fedelmente ricostruiti, con destinazione residenziale (fIgure 15, 16, 17 
e 18).

La distribuzione degli edifici (tavola 4) rimane quella della Corte antica, 
con l’ampio piazzale circolare articolato in aree verdi, spazi collettivi attrez-
zati, percorsi carrabili e viali pedonali alberati. Si accede alla Corte attraver-
so l’accesso storico (pedonale) sulla via del Gomito; sulla stessa via è stato 
aperto un secondo accesso carrabile che conduce ai parcheggi interrati.
Le tavole 5, 6 e 7 riportano il progetto dei tre fabbricati.
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tavola 4 Planimetria generale di progetto.
(c FILE ALLEGATO)
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tavola 5 Progetto della villa.
(c FILE ALLEGATO)
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tavola 6 Progetto del Casale.
(c FILE ALLEGATO)
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tavola 7 Progetto dell’edificio C.
(c FILE ALLEGATO)

SEZIONE B-B

SEZIONE A-A PROSPETTO SUD-OVEST

PROSPETTO NORD-EST

PROSPETTO NORD-OVEST PROSPETTO SUD-EST

MURATURA ESTERNA - TIPO 0
Piano INTERRATO

MURATURA ESTERNA - TIPO 1
Piano TERRA e PRIMO

42,5

MURATURA ESTERNA - TIPO 2
Piano PRIMO

Cappotto esterno

Termolaterizio
Poliuretano spruzzato
Intercapedine vuota

Cappotto esterno

30 1,5

Cappotto esterno
Eraclit
Pilastro in c.a.
Intonaco Interno

34,5

Termolaterizio
Poliuretano spruzzato

Pilastro in c.a.

Intonaco Interno

1,53 30

Mattone Forato
Intonaco Interno

Pilastro in c.a.
Intonaco Interno

Eraclit

Intonaco Interno
Mattone Forato
Intercapedine vuota

34,5

Termolaterizio
Poliuretano spruzzato

Intonaco Interno
Mattone Forato
Pannello di Polistirene Espanso

12 4 5 12 1,5

34,5

12 4 5 12 12 4 5 12 1,5

Cappotto esterno

Termolaterizio
Poliuretano spruzzato
Intercapedine vuota
Mattone Forato
Intonaco Interno

8

3 30 1,58

12 4 5 12 1,56

36

MURATURA TRA DUE UNITA' IMMOBILIARI

12 4 8 1,5

Intonaco Interno
Mattone Forato
Isolante termoacustico

27

SOLAIO CONTROTERRA - TIPO 1
Piano INTERRATO

Pavimento in gres

Massetto Armato
Massetto per Impianti
Massetto per Pavimento

Isolamento - Styrodur
Guaina, barriera al vapore

Solaio su igloo

Vespaio con Igloo

Platea di Fondazione

2
5

10
,5

5
8

1
14

30
40

75
,5

SOLAIO Piano TERRA - TIPO 2

1,
5

1,
5

4
14

25
46

Pavimento in gres

Solaio

Massetto per Impianti

Massetto per Pavimento

Intonaco

SOLAIO Piano PRIMO - TIPO 3

40
,5

2
12

25
1,

5

Pavimento in gres

Solaio

Massetto per Impianti

Intonaco

36
,5

10
25

1,
5

Solaio

Polistirolo

Intonaco

SOLAIO Sottotetto - TIPO 4 TETTO - TIPO 5
Impermeabilizzazione

Isolamento

2,55
2

Tavolato

Tavolato
Barriera al Vapore

- 7,00- 7,00
+1,50

+312

+619

- 289

24
0

000

27
0,

5
40

,5
27

0

63
0

Manto in coppi Manto in coppi

Infissi in Legno Verniciato

Scuroni in Legno Verniciato

Grondaie e 
Lattonerie in Rame

Manto in coppi

Infissi in Legno Verniciato

Scuroni in Legno Verniciato

Manto in coppi

Grondaie e 
Lattonerie in Rame

Infissi in Legno Verniciato

Scuroni in Legno Verniciato

- 7,00+1,50

+312

+619

- 289

- 340

- 7,00 000

30
,5

20
0

40
63

60
14

7
29

21
2

36
,5

27
0,

5
40

,5
27

8,
5

+1,50

+312

+619

- 289

PIANTA PIANO INTERRATO PIANTA PIANO TERRA

PIANTA PIANO PRIMO PIANTA COPERTURA

12

Bocca di lupo in vetroresina
150x60x120

Bo
cc

a 
di

 lu
po

 in
 v

et
ro

re
sin

a
15

0x
60

x1
20

Bocca di lupo in vetroresina
150x60x120

CANTINA
(locale non riscaldato)

19,78 mq.
h=240

TAVERNA
(locale non riscaldato)

52,33 mq.
h=240

12
0x

10
2

80
210

- 3,40

345

6

7

8

9

10
11

90 21
0

120x102

120x102

Bocca di lupo in vetroresina
150x60x120

120x102120x102

PB
1

1

2

3

4

- 2,83

80
210

B

B

A A

1

2

Bocca di lupo in vetroresina
150x60x120

- 3,40

N

2/1
SOGGIORNO - PRANZO CON CUCINA IN NICCHIA

22,23 mq.
h=270

12
0

24
0

12
0x

24
0

120x240120x240

60x60120x140

12
0x

14
0

2/2
BAGNO
5,52 mq.
h=270

1/2
BAGNO
3,88 mq.
h=270

B

12 13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24
25

B

 0,00

80
210

+0,05

80
210

60x60

+0,05

12
0

24
0

120x140

21

A A

1/1
SOGGIORNO + CUCINA

36,67 mq.
h=270

7 36 116 7 120 7 480 7 120 7 93 27 400 36 7

7
36

33
9

7
12

0
7

94
36

7

7 35 76 7 120 7 76 36 7 149 7 45 7 60 7 177 7 60 7 45 7 149 7 111 7 120 7 111 7

13
1

22
0

99
11

10
6

14
8

60
27

84

11 268

11 176,8

89

363,7 186,6

80
28

28
28

28
28

177,7

204,6 60 225,2

75 75 10 240

150

13
1

149,4

30 1579,1 30

34,5 337,7 31 176,6 31 806,8 34,5

33
56

8,
7

34
,5

30
76

3,
2

30

22
0

31

34,5 357,7 11 1014,4 34,5

23
7

33
2

158,7
56

7

120x140

120x140200x200

82 11 84 1147
15

75 75 250

9
13

6

1/6
CORRIDOIO

8,01mq.
h=270

2/3
CAMERA MATRIMONIALE

16,86 mq.
h=270

1/3
CAMERA  MATRIMONIALE

14,00 mq.
h=270

2/4
BAGNO
3,17 mq.
h=270

1/7
BAGNO
6,65 mq.
h=270

1/4
CAMERA
10,87 mq.

h=270

1/5
CAMERA
9,03 mq.
h=270

80
210

150x200150x200

80
210

80
210

80
210

80
210

120x140

21

22

23

24
25 26 27

31

30

29

28

34

33

32

PAVIMENTO IN LEGNO

 +3,16

 +3,16

200x200

A A

B

B

7 35,5 357,7 11 176,6 11 400,3 27 399,5 34,5 8

113 6 200 6 440 8 120 8 229 6 200 6 77

7
33

8,
4

11
25

2,
3

35
,5

7

65
2,

2

7 35,5 357,7 11 237,4 12 337,5 28 166,3 12 220,2 35,5 8

1468

8
43

8,
9

12
14

9,
8

35
,5

8

20
2,

3

176,6

40x60

A

B

1465

1554

64
8

73
8

A

B



16 2 Il progetto

fIgura 13
Protezione dei due pilastri 
storici dell’accesso  
da via del gomito.

fIgura 14
l’oratorio durante i lavori 
di restauro.
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fIgura 15 Il Casale visto da via del gomito (simulazione 3D).

fIgura 16 Il Casale visto dalla corte (simulazione 3D).
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fIgura 17 Il Casale e l’edificio C (simulazione 3D).

fIgura 18 la villa e il Casale (simulazione 3D).
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3 Il cantiere

Riferimenti al testo

I servizi logistici: unità B1, paragrafo 4
Logistica di cantiere: unità C2, paragrafo 1
Gestione delle emergenze: unità C2, paragrafo 8
Utensili e macchine: appendice A3

La delimitazione dell’area del cantiere (tavola 8) verso le altre proprietà è 
la stessa attualmente in essere (fIgura 19). I lati liberi (da recintare) sono 
quelli su strada, a sud-ovest verso via del Gomito e a sud-est verso il vec-
chio tracciato della stessa via. Qui è posta in opera una recinzione con rete 
elettrosaldata e rete plastificata arancione (fIgura 20). 
Come riportato nel layout di cantiere (tavola 9) la recinzione è interrotta 
da due accessi: uno a sud-est per l’ingresso dei mezzi di cantiere, vicino alle 
baracche, l’altro a sud-ovest, su via del Gomito, per l’uscita dei mezzi. Poi-
ché l’accesso avviene da una strada di dimensioni ridotte, sede anche – sul 
lato opposto – di una fermata dell’autobus, occorrerà prestare particolare 
attenzione all’entrata dei mezzi, evitando di creare situazioni di pericolo 
e intralcio al traffico veicolare, anche concordando con i fornitori idonee 
procedure di accesso.
L’ingresso carrabile al cantiere sito a sud-est (fIgura 21) sarà anche adibi-
to ad accesso pedonale. Il fatto che tale accesso sia posto nelle immediate 
vicinanze della baracca di cantiere adibita a ufficio (fIgura 22) consente 
di ottimizzare la gestione dell’accesso stesso (controllo, vigilanza, gestione 
forniture, ecc.) e di evitare che gli addetti o i visitatori in ingresso al cantie-
re transitino contemporaneamente ai mezzi d’opera.
La gru (fIgura 23) è collocata in posizione baricentrica rispetto all’area 
di cantiere, in modo da servire tutte le postazioni di lavoro e consentire la 
movimentazione del materiale dalle aree di stoccaggio. La corretta instal-
lazione e il buon funzionamento della macchina e dei suoi dispositivi di 
sicurezza sono sottoposti a controlli (DoCumento 1).
Le aree di stoccaggio (fIgura 24) sono disposte in modo da essere age-
volmente raggiunte dai mezzi di carico e scarico e dal braccio della 
gru.

Impianto elettrico

Da un quadro principale (fIgura 25) partono le linee che forniscono ener-
gia alle macchine di lavorazione fisse, alle baracche e ai quadri secondari di 
distribuzione (DoCumento 2). 
Il quadro principale è correttamente collocato lontano dalla viabilità vei-
colare e dalle aree di lavorazione, dove potrebbe subire danneggiamenti. 
Come tutti i quadri elettrici è realizzato in materiale isolante, protetto dalle 
intemperie, chiudibile con serratura e deve essere accompagnato dalla Di-
chiarazione di conformità del costruttore (DoCumento 3).
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L’impianto elettrico comprende, oltre all’impianto di distribuzione del-
l’ener gia elettrica, anche l’impianto di messa a terra delle attrezzature uti-
lizzate nel cantiere (fIgura 26). 
L’impianto elettrico di cantiere deve essere allestito da personale qualifica-
to, che ne curerà anche il mantenimento in efficienza; durante il periodo di 
utilizzo sono previste verifiche periodiche. Ai sensi del DM 37/08 la ditta 
installatrice deve rilasciare, al termine del proprio lavoro, la relativa Dichia-
razione di conformità (DoCumento 4) e il Certificato di collaudo (DoCumen-

to 5).
Le linee di alimentazione dei macchinari dovranno essere predisposte in 
maniera fissa e sopraelevata, oppure interrata, in modo da non creare ri-
schio di cadute per inciampo o il tranciamento dei cavi di distribuzione 
dell’alimentazione. L’organizzazione delle postazioni di lavoro e dei per-
corsi di cantiere viene progettata in modo tale da non generare interferenze 
sugli attraversamenti pedonali e sulle piste di accesso dei mezzi meccanici. 

Presidi antincendio

L’incendio è una delle principali emergenze che si possono verificare nel 
cantiere. Il PSC deve contenere almeno una planimetria in cui vengono 
individuati i percorsi, le entrate e le uscite dei mezzi di soccorso, i presi-
di di emergenza e antincendio e le vie di fuga nei casi di evacuazione dei 
lavoratori al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave e immediato 
(tavola 10).
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tavola 8 area del cantiere, da recintare.



22 3 Il cantiere

tavola 9 layout di cantiere.
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tavola 10 layout di cantiere antincendio, con riferimento al Piano di emergenza.
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fIgura 19
recinzione esistente (lato 
nord-ovest).

fIgura 20
nuova recinzione (su via 
del gomito).
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fIgura 21
accesso sud-est  
al cantiere.

fIgura 22
Baracche (mensa, wc, 
spogliatoio, ufficio).



26 3 Il cantiere

fIgura 23
la gru in fase  
di allestimento.

fIgura 24
una delle aree  
di stoccaggio.
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fIgura 25
Quadro elettrico principale  
del cantiere.

fIgura 26
Particolare del pozzetto  
di terra.
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Documento 1

verbale di corretta installazione della gru (a cura dell’aUSl)
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Progetto dell’impianto di cantiere

Documento 2

  c
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Progetto dell’impianto di cantiere
c Documento 2

  c
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c Documento 2

Progetto dell’impianto di cantiere
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Dichiarazione di conformità del quadro principale

Documento 3

  c
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c Documento 3

Dichiarazione di conformità del quadro principale
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Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico

Documento 4
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Documento 5

Certificato di collaudo dell’impianto elettrico

  c
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c Documento 5

Certificato di collaudo dell’impianto elettrico

  c
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c Documento 5

Certificato di collaudo dell’impianto elettrico
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4 le opere provvisionali

Riferimenti al testo

Lavori in quota: unità C2, paragrafo 2
Opere provvisionali: unità C2, paragrafo 3
Ponteggi fissi: unità C2, paragrafo 4
Scavi: unità C2, paragrafo 5

Puntellature e parapetti

In corrispondenza dello scavo per la rampa di accesso al parcheggio inter-
rato (fIgura 27) le opere provvisionali assicurano la stabilità del terreno 
fino alla costruzione del muro di contenimento (fIgura 28).
I parapetti devono essere disposti in tutti i luoghi in cui si configuri il peri-
colo di caduta dall’alto (fIgure 29, 30 e 31).

Ponteggi fissi

I ponteggi fissi, che consentono di eseguire lavorazioni in quota proteggen-
do dalla caduta dall’alto, sono stati allestiti in corrispondenza delle facciate 
della Villa (fIgure 32, 33 e 34), del Casale e dell’Edificio C (fIgure 35 e 36).
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fIgura 27
Scavo per l’accesso  
al parcheggio interrato.

fIgura 28
Protezione delle pareti  
laterali con teli 
impermeabili  
e sbadacchiature  
a sostegno dello scavo 
aperto.
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fIgura 29
lungo parapetto con 
l’indispensabile contrasto 
antiribaltamento.

fIgura 30
andatoia di accesso  
alle strutture della villa;  
si notino le protezioni 
rosse poste sui ferri 
sporgenti di ripresa,  
la cui estremità tagliente 
può provocare ferite.
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fIgura 31
Parapetti su una scala.

fIgura 32
Ponteggio  
della villa (demolita)  
in corrispondenza  
del fabbricato confinante.
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fIgura 33
Ponteggio della villa  
in fase di costruzione; 
si notino la mantovana 
parasassi e il castello  
di tiro.

fIgura 34
Ponteggio della villa  
ormai ricostruita.
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fIgura 36
Ponteggio del Casale  
e dell’edificio C.

fIgura 35
Ponteggio del Casale  
in corrispondenza  
di via del gomito.
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5 le lavorazioni

Riferimenti al testo

Qualità di un progetto: unità A1, paragrafo 7
Scavi e demolizioni: unità C2, paragrafo 5
La gestione dei rifiuti: unità A1, paragrafo 4; unità B1, paragrafo 6
Utensili e macchine: appendice A3
Dispositivi di protezione individuale: unità C2, paragrafo 6
Il collaudo statico: unità B2, paragrafo 3

Sono state conservate le preesistenze più significative: la recinzione esi-
stente verso via del Gomito e l’Oratorio, che faceva parte del Casale (fIgu-

re 37 e 38).

Il consolidamento dell’Oratorio ha interessato principalmente la resistenza 
delle antiche travi in legno (fIgure 39 e 40) e la stabilità delle murature 
perimetrali portanti (fIgure 41, 42 e 43).

La restante parte dell’intervento comprende la demolizione dei vecchi 
fabbricati in muratura, pericolanti o fatiscenti, il recupero del materiale 
riutilizzabile, la pulizia dell’area e la successiva realizzazione di tre edifici 
residenziali (con piano interrato comune) e delle relative opere esterne, 
stradali e fognarie.

Dalle fondazioni, del tipo a platea, si elevano pilastri e muri portanti in 
cemento armato.
Il solaio che copre il piano interrato è realizzato con pannelli prefabbricati 
tipo predalles, sostenuti da travi in calcestruzzo armato; la struttura portan-
te, costituita da pilastri e travi in CA, prosegue ai piani superiori. I solai di 
piano sono in laterocemento a travetti tralicciati, mentre il solaio di coper-
tura è realizzato con travetti in legno. I solai dei soppalchi all’interno delle 
singole unità abitative sono sostenuti da travi metalliche. 

Sono quindi previste le seguenti lavorazioni (c2):

• allestimento del cantiere;
• opere di demolizione;
• pulizia dell’area;
• opere di scavo;
• opere in conglomerato cementizio;
• solai;
• opere in muratura;
• isolamento e impermeabilizzazione;
• posa dei manti di copertura e dei comignoli;
• esecuzione degli intonaci interni ed esterni;
• posa dei pavimenti e dei rivestimenti;

c2 Nella redazione del PSC, 
con tenuto nel CD allegato al te-
sto, sono state considerate le sole 
lavorazioni indicate in corsivo; le 
stesse sono quindi riportate nel 
relativo diagramma di Gantt.
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• opere da fabbro; 
• opere da lattoniere;
• opere da falegname;
• opere da tinteggiatore;
• opere da idraulico;
• opere da elettricista;
• sistemazioni esterne; 
• lavori stradali e di fognatura;
• smobilitazione del cantiere.

La sequenza fotografica riportata nel seguito documenta le principali 
fasi lavorative che hanno caratterizzato l’esecuzione del progetto guida.
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fIgura 37
la recinzione conservata 
vista dall’interno  
del cantiere.

fIgura 38
l’oratorio conservato  
visto da via del gomito;  
la restante parte  
del Casale è stata 
demolita ed è  
in ricostruzione.
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fIgura 39
estradosso del solaio 
dell’oratorio; le travi 
esistenti sono appese  
con staffe metalliche  
alle putrelle di rinforzo.

fIgura 40
Il solaio dell’oratorio 
all’intradosso.
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fIgura 41
realizzazione della paratia 
di consolidamento  
in corrispondenza  
del muro dell’oratorio.

fIgura 42
Punte elicoidali  
per la trivellazione  
del terreno e pali metallici 
per la realizzazione  
della paratia.
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fIgura 43
Pali della paratia in opera.

DemolIzIonI  
e PUlIzIa Dell’area

fIgura 44
rilievo dell’area  
prima della demolizione.
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DemolIzIonI  
e PUlIzIa Dell’area

fIgura 45
Il Casale in demolizione.

fIgura 46
Cassoni predisposti  
per la raccolta  
del materiale di risulta.
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DemolIzIonI  
e PUlIzIa Dell’area

fIgura 47
l’area in fase di pulizia, 
dopo le demolizioni.

SCavI

fIgura 48
operazioni  
di tracciamento prima 
dell’inizio degli scavi.



52 5 le lavorazioni

SCavI

fIgura 49
Scavo svasato nella zona 
nord del cantiere.

fIgura 50
l’oratorio e il muro  
di cinta conservati  
sono sostenuti  
dalla paratia di pali tipo 
berlinese.
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oPere  
DI fonDazIone

fIgura 51
la platea di fondazione.

fIgura 52
Dalla platea emergono  
i ferri per la ripresa  
delle armature dei pilastri 
e dei muri superiori  
in Ca; si notino  
le tubazioni fognarie, 
predisposte prima  
del getto.
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oPere  
DI fonDazIone

fIgura 53
l’armatura  
della fondazione  
è stata completata.

fIgura 54
Identificazione  
della fornitura  
delle barre.
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oPere  
DI fonDazIone

fIgura 55
la platea  
in corrispondenza 
dell’edificio C.

fIgura 56
armature della platea 
dell’edificio C;  
sono predisposte  
le casseforme di sponda 
che conterranno il getto 
del calcestruzzo.
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oPere  
DI fonDazIone

fIgura 57
È arrivata l’autobetoniera.

fIgura 58
Il calcestruzzo è gettato 
con la pompa.
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ramPa DI aCCeSSo 
al PIano Interrato

fIgura 59
lavori di esecuzione  
della rampa.

fIgura 60
Carpenteria del muro  
della rampa.
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ramPa DI aCCeSSo  
al PIano Interrato

fIgura 61
Il muro è stato gettato.

PIlaStrI e mUrI  
Del PIano Interrato

fIgura 62
muri prefabbricati,  
con casseforme  
a perdere, e pilastri; si noti 
l’impermeabilizzazione 
applicata ai paramenti 
contro terra dei muri 
stessi.
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PIlaStrI e mUrI  
Del PIano Interrato

fIgura 63
Cassaforma metallica  
e armature dei muri  
gettati in opera.

PIlaStrI e travI  
In Cemento armato

fIgura 64
Pilastri del piano terreno; 
si notino i ferri di ripresa 
per le armature dei pilastri 
del piano superiore.
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PIlaStrI e travI  
In Cemento armato

fIgura 65
Carpenteria delle travi  
in attesa del getto.

fIgura 66
Pilastri e travi del Casale.
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SolaI DI PIano

fIgura 67
Solaio pronto  
per il getto: si possono 
vedere le armature  
delle travi, i travetti 
tralicciati e i blocchi  
in laterizio.

SoPPalCHI InternI  
DI InterPIano

fIgura 68
le putrelle (profilati tipo 
He) sono gli elementi 
strutturali principali  
dei soppalchi interni  
alle unità abitative.
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SoPPalCHI InternI  
DI InterPIano

fIgura 69
Sulle putrelle appoggiano 
travi secondarie in legno 
e, su queste ultime,  
il tavolato.

Prove DI CarICo  
SUI SolaI

fIgura 70
Prove sui solai  
del piano terra,  
con sensori disposti  
in corrispondenza  
delle travi.
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Prove DI CarICo  
SUI SolaI

fIgura 71
I laterizi disposti  
sul solaio simulano  
il carico di esercizio.  
Si noti il computer 
collegato al sensore  
che restituisce  
le deformazioni  
della trave.

fIgura 72
Prove su trave e solaio 
del primo piano del 
Casale, in corrispondenza 
dell’oratorio.
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SolaI DI CoPertUra

fIgura 73
le travi inclinate in legno 
appoggiano sulle travi 
orizzontali di cemento 
armato.

fIgura 74
Il collegamento  
tra la travi in legno  
e quelle in cemento 
armato è realizzato 
mediante scarpe 
metalliche.
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SolaI DI CoPertUra

fIgura 75
Sulle travi in legno  
è appoggiato il tavolato.

mUrI DIvISorI  
e DI tamPonamento

fIgura 76
esecuzione  
di un tamponamento  
a doppia parete,  
con strati isolanti 
interposti.
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mUrI DIvISorI  
e DI tamPonamento

fIgura 77
Divisorio interno.

ImPIantI

fIgura 78
Passaggio a pavimento 
delle tubazioni 
dell’impianto idrosanitario 
ed elettrico.
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ImPIantI

fIgura 79
Serpentine dell’impianto 
di riscaldamento  
a pavimento.

CoIBentazIone, 
IntonaCatUra  
e tInteGGIatUra 
Delle ParetI 
eSterne

fIgura 80
Il Casale coibentato  
con cappotto esterno.
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CoIBentazIone, 
IntonaCatUra  
e tInteGGIatUra 
Delle ParetI 
eSterne

fIgura 81
Intonacatura esterna  
del Casale.

fIgura 82
Intonacatura della facciata 
principale della villa.
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CoIBentazIone, 
IntonaCatUra  
e tInteGGIatUra 
Delle ParetI 
eSterne

fIgura 83
tinteggiatura esterna  
della villa.

fIgura 84
tinteggiatura esterna  
dell’edificio C.
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CoIBentazIone, 
IntonaCatUra  
e tInteGGIatUra 
Delle ParetI 
eSterne

fIgura 85
Particolare di una finestra.

fInItUre Interne

fIgura 86
Sistemazione 
dell’impianto elettrico 
all’interno di una unità 
abitativa.
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fInItUre Interne

fIgura 87
Passaggio a soffitto  
delle tubazioni 
impiantistiche.

fIgura 88
Copertura finita  
di un locale sottotetto.
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fInItUre Interne

fIgura 89
Soppalco in un locale 
sottotetto.

SIStemazIonI 
eSterne

fIgura 90
I ponteggi sono stati 
smontati.
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SIStemazIonI 
eSterne

fIgura 91
Sistemazione esterna 
dell’area centrale  
della corte.

fIgura 92
Sistemazione esterna 
dell’area adiacente  
al Casale; si notino  
le travi del piano interrato, 
fasciate di tessuto  
non tessuto.
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SIStemazIonI 
eSterne

fIgura 93
Sistemazione esterna  
di fronte all’edificio C.

fIgura 94
Particolare  
delle scossaline  
di rame.
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fIgura 95
una grondaia e, a parete, 
il tubo del gas.

SIStemazIonI 
eSterne


